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Carta dei servizi

dell'Ambito Sociale  Territoriale n.5

________________________________________________________________________________

La presente  Carta dei Servizi offre una dettagliata descrizione dei servizi socio-assistenziali e socio-sanitari offerti dall'Ambito n. 5

(Comuni di Triggiano, Adelfia, Capurso, Cellamare e Valenzano)
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1 - INTRODUZIONE

1.1 Cos’è la Carta dei Servizi

Negli ultimi anni il quadro normativo sui servizi sociali e, conseguentemente l'assetto organizzativo degli stessi, è stato profondamente innovato per adeguarlo alle evoluzioni sociali e alle esigenze dei cittadini.

Oggi si punta a realizzare un sistema territoriale integrato di servizi che risponda a bisogni sempre più complessi delle persone e che tenda a rimuovere le cause di povertà, di esclusione e di marginalità. 

Nel nostro territorio, grazie alle recenti programmazioni sociali, i cittadini possono contare, rispetto al passato, su servizi più organizzati e duraturi nel tempo, che, in particolare, hanno come scopo il sostegno della famiglia, soprattutto quelle in difficoltà, la garanzia di pari opportunità per tutti, la promozione della qualità della vita e il superamento delle discriminazioni. 

Alla luce di dette innovazioni e, in particolare, ai sensi della l.r. n. 19/06 - art. 58, e del Regolamento n. 4/07 - art. 4, l’Ambito Sociale n.5, composto dai Comuni di Triggiano, Adelfia, Capurso, Cellamare e Valenzano, si dota della Carta dei Servizi, ispirata ai principi fondamentali ed alle norme che regolano l’erogazione dei servizi pubblici a livello regionale e nazionale. 

La Carta dei Servizi è lo strumento che garantisce la trasparenza delle azioni dei gestori dei servizi offerti e la tutela degli utenti, nonché la qualità dei servizi.

In altri termini, è un mezzo di comunicazione e informazione tra l'Ambito Sociale n.5/Comuni ed i cittadini in relazione alle attività offerte e agli standard dichiarati di qualità e di tutela dei diritti dei cittadini.

In questa Carta, l'Ambito presenta ai cittadini la propria organizzazione, l'intero assetto dei servizi offerti (dislocazione territoriale, attività e prestazioni, modalità di accesso, modulistica, ecc), nonché la mappa delle strutture socio-sanitarie e socio-assistenziali pubbliche e private, al fine di facilitarne l'accesso e la fruizione.
Ulteriori informazioni sono disponibili in altre sedi come, ad esempio, il sito istituzionale dell'Ambito: www.ambitosociale5.it, dei Comuni o in altri documenti disponibili presso l'Ufficio di Piano.

Ove si voglia acquisire le informazioni direttamente dagli operatori, è possibile rivolgersi:

1. Ufficio di Piano – Via G. Falcone n.7/A – tel. 080/4628290 – 080/4683815 – aperto al pubblico il mercoledì dalle ore 9,00 alle ore 11,00;

2. Uffici P.I.T. (Punti Informativi Territoriali) presso le sedi comunali indicati in tabella

	COMUNE


	GIORNI
	ORARI

	ADELFIA

Assistente sociale Maria Carbonara

Tel. 080/4598404
	Lunedì       

Mercoledì  

Giovedì      
	8.30 – 12.00

8.30 – 12.00

16.00 – 17.30

	CELLAMARE

Assistente sociale Maria Carbonara

Tel. 080/4657927
	Martedì   
	9.30 – 11.30 

	VALENZANO

Assistente sociale Maria Carbonara

Tel. 080/4607223
	Martedì       

Giovedì       

Venerdì       
	15.30 – 18.00

9.00 – 12.00

9.00 – 12.00

	CAPURSO

Assistente sociale Roberta Blasi

Tel. 080/4551124-8-238
	Lunedì         

Mercoledì    

Giovedì        
	10.00 – 12.00

10.00 – 12.00

16.00 – 18.00

	TRIGGIANO

Assistente sociale Roberta Blasi

Tel. 080/4628241
	Martedì        

Giovedì        

Venerdì        
	9.00 – 11.30

9.00 – 11.30

9.00 – 11.30


3. P.U.A. (Porta Unica d'Accesso) presso la sede del Distretto Socio - Sanitario Via Alessandro Volta n. 21 – Triggiano – tel. 080/4626584

dal lunedì al giovedì dalle ore 8.30 alle ore 10.30;

il giovedì anche dalle ore 16.30 alle ore 17.30.

1.2 I Principi Ispiratori 

Comunicazione e trasparenza, eguaglianza, imparzialità, efficienza ed efficacia, sono i principi ispiratori della programmazione di Ambito.

I cinque Comuni, associatisi con convenzione, si impegnano a garantire, infatti, l'accesso ai propri servizi a tutti coloro che ne hanno bisogno. 

Pongono la persona al centro delle proprie politiche sociali, qualunque siano le sue condizioni fisiche o mentali, culturali o sociali. 

Curano l'accesso ai servizi ed alle attività promosse attraverso apposite iniziative informative, di orientamento ed accompagnamento dei cittadini.

I cittadini tutti, e soprattutto quelli portatori di un bisogno o di un disagio sociale, devono sapere dove andare e a chi rivolgersi ed hanno il diritto alla privacy.

Le Amministrazioni garantiscono, altresì, che le risorse disponibili (finanziare, umane, ecc.) siano impiegate in modo razionale ed oculato al fine di produrre i massimi risultati possibili in termini di benessere dei cittadini, di gratificazione degli operatori coinvolti, di snellimento delle procedure, secondo i principi di efficienza ed efficacia.

1.3 Diritti dei cittadini e doveri degli operatori

 Accesso ai servizi - Ogni cittadino ha diritto di accedere ai servizi ed inoltrare regolare istanza agli uffici competenti presso i quali deve essere accolto con educazione, cortesia e disponibilità;
 Partecipazione al procedimento amministrativo - Ogni cittadino ha diritto a ricevere comunicazione di avvio del procedimento, di partecipare e di intervenire nel procedimento nonché di accedere ai relativi atti; 
 Informazione - Ogni cittadino ha diritto a ricevere informazioni sulle modalità di erogazione dei servizi e sulle procedure di accesso;
 Rispetto della persona  - Ogni cittadino ha diritto alla riservatezza e al rispetto della propria dignità personale;
 Tutela della privacy  -  Ogni cittadino ha diritto alla riservatezza e al rispetto della privacy ai sensi della normativa vigente (L.196/2003);
 Reclamo - Ogni cittadino ha diritto a presentare reclamo nel caso in cui il servizio non risponda a quanto richiesto.

1.4 Fattori di qualità dei Servizi offerti

· Carta dei Servizi aggiornata;
· Informazioni aggiornate attraverso i siti istituzionali (Ambito e Comuni), nonché attraverso altre forme di comunicazione (manifesti, comunicati stampa, ecc.);
· Regolamento del servizio o definizioni dei criteri di accesso e di funzionamento;
· Rispetto degli eventuali standard stabiliti dalla normativa regionale (R.R. n. 4/2007 ss.mm.ii.) e nazionale;
· Modulistica di accesso e sistema di documentazione ed archiviazione;
· Verifica e valutazione (individuazione del Direttore dell'Esecuzione dei Servizi; incontri periodici di verifica con utenti, tra gli operatori, servizi e soggetti gestori; questionari di gradimento, ecc.).

2 - IL SISTEMA LOCALE DELL’AMBITO E L’ASSETTO ORGANIZZATIVO

2.1 L’Ambito Territoriale

Al fine di garantire una gestione unitaria dei servizi socio-assistenziali e socio-sanitari, la Regione ha individuato gli Ambiti Territoriali, composti da più Comuni, di cui uno con funzione di capofila. 

I Comuni dell’Ambito, uniti in forma associata nella gestione dei servizi socio-assistenziali e socio-sanitari, mirano a promuovere una rete di servizi che garantisca condizioni di maggiore omogeneità territoriale così come decretato dalla Legge 328/2000 e dalla normativa Regionale (l.r. 19/2006 e Regolamento 4/2007 ss.mm.ii.). 
L’Ambito n. 5 è composto dai Comuni di Adelfia, Capurso, Cellamare, Triggiano,Valenzano, associatisi a seguito di Convenzione, stipulata ai sensi dell'art.30 del d.lgs. n.267/00.

La Convenzione in vigore è stata sottoscritta il 22/01/2010.

Il Comuni di Triggiano svolge la funzione di Comune Capofila ed ha la responsabilità amministrativa, di gestione e di rendicontazione delle risorse economiche secondo gli indirizzi impartiti dal Coordinamento Istituzionale.
2.2 L’assetto organizzativo

Il Coordinamento Istituzionale

È composto da tutti i Sindaci o loro delegati ed è l'organo di indirizzo, di direzione e di rappresentanza politico - istituzionale dei Comuni dell'Ambito Territoriale.

In particolare ha il compito di definire le modalità gestionali e le forme organizzative più idonee per il funzionamento dell'Ambito, di stabilire forme e strategie di collaborazione con la ASL finalizzate alla integrazione socio-sanitaria, con la Provincia e con gli altri attori sociali, pubblici e privati, di coordinare l'attività di programmazione, di facilitare i processi di integrazione riguardanti gli interventi sociali, di approvare il Bilancio dell'Ambito.

Svolge le funzioni di Presidente il Sindaco del Comune capofila o suo delegato.

Attualmente tale ruolo è ricoperto dall'Assessore alle Politiche Sociali del Comune di Triggiano, avv. Raffaella PALELLA.

L’Ufficio di Piano (UdP)

È l’organo di coordinamento intercomunale di natura tecnico - amministrativo e contabile  dell’Ambito Territoriale ed è diretto, sotto il profilo politico-istituzionale dal Coordinamento Istituzionale. 

Il ruolo di Responsabile UdP è ricoperto dal Dirigente del Settore Socio Culturale del Comune Capofila che attualmente è l'Ing. Felice Antonio RUBINO. 
L’Ufficio si avvale di personale qualificato (Responsabili dei Servizi Sociali o delegati ed Assistenti Sociali) dipendente dei Comuni dell’Ambito. 

È coordinato dall'Assistente Sociale Dott.ssa Stella TOSCANO ed è supportato da una segreteria costituita da personale, con varie profili professionali, del Comune capofila. 

L’Ufficio di Piano ha sede a Triggiano presso i Servizi Sociali alla via Giovanni Falcone n. 7 ed  è aperto  al pubblico  il  mercoledì dalle ore 9,00 alle ore 11,00  –  tel.  080/4628290   – tel. fax. 080/4683815.

2.3 Servizi garantiti dall'Ambito Territoriale n.5

I servizi garantiti in forma associata, in prevalenza vengono affidati a soggetti terzi individuati attraverso le procedure pubbliche previste dalla normativa vigente.


Per ciascun servizio o attività, il Responsabile dell'UdP, individua un Direttore all'Esecuzione che ha compiti di controllo sulla corretta esecuzione dell'attività o un referente per l'attività.

I servizi attualmente offerti dall'Ambito sono:

1. ADE Assistenza Domiciliare Educativa, gestita dall'ATI Cooperative Sociali “Comunità S. Francesco” e “We care”) - Direttore all'Esecuzione Assistente Sociale Dott.ssa Francesca SCARASCIA;
2. Assistenza Specialistica Scolastica, gestito dall'ATI Cooperative Sociali “Occupazione e Solidarietà”, “Esedra” e “Consorzio C.A.S.A.” - Direttore all'Esecuzione Assistente Sociale Dott. Vito COVIELLO;
3. Trasporto sociale - scolastico e riabilitativo, gestito dalla Ditta “Vimi Viaggi – Autolinee Dover srl” di Noci (Ba) - Direttore all'Esecuzione Assistente Sociale Dott.ssa Maria Carolina CARONE;
4. Segretariato Sociale, gestito in forma diretta;
5. Servizi di Welfare d'Accesso (PUA - Porta Unica d'Accesso, in collaborazione con la ASL, e PIT – Punti Informativi Territoriali) gestiti dall'ATI Cooperative Sociali “Occupazione e Solidarietà” e “Esedra” - Direttore all'Esecuzione Assistente Sociale Dott.ssa Cesira FLORA;
6. UVM (Unità di Valutazione Multidimensionale), gestito in forma diretta in collaborazione con la ASL;
7. Telesoccorso e Telecontrollo, gestito dalla Cooperativa Sociale “Occupazione e Solidarietà” di Bari - Direttore all'Esecuzione Assistente Sociale Dott.ssa Maria Carolina CARONE;
8. SAD – Servizio Assistenza Domiciliare  ed ADI - Assistenza Domiciliare Integrata  con le prestazioni sanitarie garantite dall'ASL, gestiti dall'ATI Cooperative Sociali “Occupazione e Solidarietà” e “Esedra” - Direttore all'Esecuzione Assistente Sociale Dott.ssa Stella TOSCANO;
9. Misure economiche a sostegno del lavoro di cura delle famiglie o delle spese per la frequenza di servizi semiresidenziali (sostegno alla domiciliarità, alla frequenza di Centri Diurni Socio - Educativi - Riabilitativi, all'infanzia ed adolescenza, assegni di cura e prima dote, ecc.) - Referenti Assistenti Sociali: Dott.ssa Domenica DITURI, Dott. Vito COVIELLO;
10. Altre progettualità finanziate con fondi regionali (Famiglie numerose, Piano Spazi e Tempi, ecc.) - Referenti Assistenti Sociali Dott.ssa Rocca MACCHIA, Dott. Vito COVIELLO.
I servizi indicati si integrano con quelli garantiti dalle singole Amministrazioni Comunali.
	2.4   Strutture presenti nell'Ambito Territoriale n. 5



	Comune

	Denominazione Struttura 
e
Indirizzo
	Tipologia 
Struttura
	Art. Reg. Reg.
	Ricettività

	Fascia
di 
età
	Proprietà 
(pubblica
/privata)
	Gestione
(pubblica
/privata)
	Autorizzazione

	Conv.
(si/no)


	Triggiano

	Centro Diurno 
Socio Educativo Assistenziale "Mediasan"
Via  Dante 199
	Centro Diurno Socio Educativo Assistenziale
	Art. 60
	30 disabili 
	18/65 anni 
	Privata
	Privata
	Det. Reg. 286 
del 07/04/2011
	

NO

	Triggiano

	Centro Diurno Socio Educativo Assistenziale "Oasi Center"
Via  Dante 93
	Centro Diurno Socio Educativo Assistenziale
	Art. 60
	20  disabili
	> 18 anni
	Privata
	Privata
	Det. Reg. 56 
del 08/02/2011
	NO

	Triggiano
	Casa di Riposo
"Hotel San Francisco"
Via Lame, 15
	RSSA
	Art. 66
	120 anziani
	>64 anni
	Privata
	Privata
	Det. Reg. n. 224 
del 17/04/2012
	NO

	Triggiano

	Comunità Educativa 
di Tipo Familiare
"Esedra"
Via Capurso, 104
	

Comunità Educativa
	

Art. 48
	
7+2 posti

	
6/18 anni 
	
Privata
	
Privata
	Det. Reg. 287 
del 03/08/2004
	
NO

	Triggiano

	Centro Sociale
Educativo Comunale 
Diurno Minori
Via  Leopardi, 1
	Centro Diurno Socio Educativo 
	Art. 52
	20 minori 
	Fino 16 anni
	pubblica
	privata
	Det. Reg. 173 
del 18/05/2005
	

SI

	Triggiano

	I Due orsetti
	Asilo Nido 
	Art. 53
	20 minori
	18/24 mesi
	privata
	privata
	Det. Reg 171 
del 04/04/2011
	NO

	Triggiano

	Asilo Nido 
"Luciano Addante"
Via Dante, 99
Via Oriente, 44 
(con Sezione Primavera)
	Asilo Nido 
	Art. 53
	

21 posti + 9 posti Primavera
	18/24 mesi
	Privata
	Privata
	
Det. Reg. n. 52 
del 05/02/2009
	NO

	Triggiano

	Asilo Nido 
"Il Mondo di Paperino"
(con Sez. Primavera) 
	Asilo Nido 
	Art. 53
	21 minori 
+ 9 primavera
	n. 5 posti
(3/12 mesi) 
n. 16 (12/24 mesi)
n. 9  (24/ 36 mesi)
	Privata 
	Privata
	Det. Reg. n. 52 
del 05.02.2009
	NO

	Triggiano

	Secondo Circolo Didattico
"G. Rodari" sez. Primavera
	Asilo Nido
	Art. 53
	20 minori
	24/36 mesi
	Pubblica
	Pubblica
	
Determina n. 384 

del 21.07.2008
	NO

	Adelfia

	S. Pio
Circonvallazione Ovest
	RSSA 
Per anziani
	Art. 66
	50 anziani
	> 64 anni
	Privata
	Privata
	
n. 1 rilasciata 
il 21/05/2008
	NO

	Adelfia

	S. Pio
Circonvallazione Ovest
	RSSA 
Per disabili
	Art. 58
	24 disabili
	18/64 anni 
	Privata
	Privata
	
n. 2 rilasciata 
il 21/05/2008
	NO

	Adelfia

	S. Pio
Circonvallazione Ovest
	Centro Diurno Socio Educativo Riabilitativo
	Art. 60
	30 posti
	18/64 anni
	Privata
	Privata
	
n. 8 rilasciata 
il 17/11/2009
	NO

	Adelfia

	S. Caterina
Via Estramurale 
	Centro Diurno Socio Educativo Riabilitativo
	Art. 60
	27 posti
	18/64 anni
	Privata
	Privata
	
n. 3 rilasciata 
il 21/05/2008
	NO

	Adelfia

	"Il Melograno"
Via Conella, 11 
	Asilo Nido 
	Art. 53
	
50  minori
	n.d.
	Pubblica 
	Privata
	n. 6 rilasciata
il 06/07/2009
	SI

	Adelfia

	Per mano
Via Rutigliano,2
	Centro Diurno Socio Educativo
	
Art. 52
	
30 minori
	
6/18 anni
	
Pubblica
	
Privata
	
n. 9 rilasciata 
il 14/01/2010
	
SI

	Adelfia

	Indirizzo protetto 
	Casa rifugio per presone vittime di tratta
	Art. 81 
	6 posti letto + 1 per neonato
	15/36 anni
	Privata
	Privata 
	Iscrizione al Registro 
Enti/Assoc. 
N. C/127/2004/BG 
e Albo Reg.
	NO

	Capurso

	CIR
Centro Diurno Educativo Riabilitativo
Via La Lenza, 36
	Centro Diurno Socio Educativo Riabilitativo
	Art. 60
	30 posti
	n.d.
	Privata
	Privata
	
Determina
n. 1923/ 2009
	NO

	Capurso

	Casa Serena 
Va Noicattaro
	RSSA 
Per anziani
	Art. 66
	48 anziani
	n.d.
	Privata
	Privata
	
Determina
n. 7325/ 2010
	NO

	Capurso

	Bambinopoli 
Via Canonico 
Guerra, 4
	Asilo Nido
	Art. 53
	18 minori
	0/36 mesi
	Privata
	Privata
	
Determina 268 

del 31.07.2008
	NO

	Capurso

	Casa Serena
Via La Lenza, 12
	RSSA 
Per anziani
	Art. 66
	97 anziani
	n.d.
	Privata
	Privata
	Definitiva n. 11098
Del 21.5.10
iscriz. Registro 
R.P. Prot. AOO082 

del 23.9.10  n. 10398
	NO

	Capurso

	Casa Serena
Via La Lenza, 12

	Centro Diurno integrato per supporto cognitivo e comportamentale ai soggetti affetti da demenza 
	Art. 60 ter 
	30 posti 
	n.d.
	Privata
	Privata
	in corso
	NO

	Capurso
	Giovanni Paolo II 
Via San Carlo, 64
	RSSA 
Per anziani
	Art. 66 
	100 anziani
	n.d.
	Pubblica/
Privata
	Privata
	Determina
n. 7787/ 2010
	SI

	Capurso
	Giovanni Paolo II 
Via S. Carlo 64
	Centro Diurno Socio Educativo Riabilitativo
	Art. 60
	30 posti
	n.d.
	Pubblica/
Privata
	Privata
	Determina
n. 7787/ 2010
	SI

	Capurso
	Giovanni Paolo II 
Via S.Carlo, 64
	Centro Diurno 
	Art. 68
	30 posti
	n.d.
	Pubblica/
Privata
	Privata
	Determina
n. 7787/ 2010
	SI

	Capurso 
	“Cavallino Hotel s.r.l.”
via Ortolabruna, 82
	“Casa per la vita”
	Art. 70
	8 posti
	n.d.
	Privata
	Privata
	N. 542/543 
del 20/07/2010
	NO

	Cellamare
	RSSA 
"Santa Rita"
Via Filippo Turati, 13
	RSSA 
Per anziani
	Art. 66 
	99 posti
	>65 anni
	Privata
	Privata
	Autorizzazione 
prot. n. 551 
del 01/02/2008
	NO

	Cellamare
	Micro Nido 
"Pinco Pallina"
Via Verdi
	Micro Nido
	Art. 53 
	max. 10 minori
	3/36 mesi
	Privata
	Privata
	Autorizzazione 
prot. n. 115 
del 10/01/2011
	NO

	Cellamare
	Ludoteca
“Pinco Pallina”
Via Verdi
	Ludoteca
	Art. 89 
	max. 30 minori
	3/12 anni
	Privata
	Privata
	Autorizzazione 
prot. n. 114 
del 10/01/2011
	NO

	Cellamare
	Asilo Nido
“La banda di Winnie”
Corso Roma
	Asilo Nido
	Art. 53
	Max. 20 minori
	3/36 mesi
	Pubblica
	Privata
	Autorizzazione 
prot. n. 5171 
del 04/10/2011
	NO

	Cellamare
	Ludoteca
“La banda di Winnie”
Corso Roma
	Ludoteca
	Art. 89
	Max. 30 minori
	3/12 anni
	Pubblica
	Privata
	Autorizzazione 
prot. n. 5172 
del 04/10/2011
	NO

	Valenzano
	Villa Mariamartina 
via Vecchia per Ceglie s.n.c.
	RSA per diversamente abili
	Art. 59
	Max 20 disabili
	Diversamente abili
	Privata
	Privata
	Autorizzazione n. 6 
del 20/11/2009
	NO

	Valenzano
	Villa Mariamartina 
via Vecchia per Ceglie s.n.c.
	Casa di riposo 
	Art. 65
	Max 20  Anziani
	Anziani
	Privata
	Privata
	Autorizzazione n. 7 
del 20/11/2009
	NO

	Valenzano
	Amici per amore 
	Comunità Educativa
	Art. 48
	9 minori
	3/18 anni
	Privata
	Privata
	Autorizzazione n. 7 
del 27/08/2008
	NO


3. L'UNITÀ DI VALUTAZIONE MULTIDIMENSIONALE (U.V.M.)

L'Unità di Valutazione Multidimensionale (UVM) è la struttura tecnica preposta alla definizione del progetto socio-sanitario ed alla presa in carico integrata del cittadino per garantirne il soddisfacimento dei bisogni socio-sanitari.

Si riunisce presso la sede del Distretto Socio - Sanitario n.10 - ASL BA  - Via Alessandro Volta n. 21 Triggiano.

L'U.V.M. valuta le richieste di accesso alle prestazioni socio-sanitarie (ADI, centri diurni, residente protette, ecc.), previa istruttoria della P.U.A. . 
In particolare svolge i seguenti compiti:

· effettua la valutazione multidimensionale dell’autosufficienza, ovvero del residuo grado di autonomia dell’utente, dei bisogni assistenziali suoi e del proprio nucleo familiare (ivi compreso la valutazione della dipendenza psico-fisica); 

· verifica la presenza delle condizioni socio-economiche, abitative e familiari di ammissibilità ad un certo percorso di cura ed assistenza; 

· elabora il progetto socio-sanitario personalizzato condividendolo con l’utente e il nucleo familiare che sottoscrivono per adesione; 

· verifica ed aggiorna periodicamente l’andamento del progetto personalizzato; 

· procede alla dimissione concordata.
L’U.V.M. è composta dalle seguenti figure professionali, in ossequio alle vigenti disposizioni in materia:

· Direttore del Distretto o suo delegato; 

· Assistente Sociale del Comune di residenza dell'utente; 

· Medico di Medicina Generale o Pediatra di libera scelta di riferimento dell’assistito; 

· Medico Specialista o altre figure professionali specifiche rispetto alle patologie prevalenti nel quadro delle condizioni di salute psico-fisiche del paziente, individuate dalla ASL.

4. L'ASSISTENZA EDUCATIVA DOMICILIARE MINORI (ADE)

Tipologia delle prestazioni e finalità

Il Servizio di Assistenza Educativa Domiciliare Minori, denominato Home Maker, ha lo scopo di sostenere i nuclei familiari con minori esposti a rischio di emarginazione e di devianza, con difficoltà comportamentali, relazionali e di socializzazione.

In particolare, con tale servizio, si intende:

1. promuovere e stimolare le funzioni genitoriali;

2. mantenere il minore presso il proprio nucleo familiare;

3. attivare e sostenere i rapporti tra i nuclei familiari e i servizi del territorio;

4. prevenire i comportamenti a rischio;

5. avviare processi di socializzazione.

Destinatari

I destinatari del servizio sono i nuclei familiari con difficoltà nell'accudimento e nella gestione educativa dei figli in età minore, anche se istituzionalizzati.

Modalità di accesso ai servizi

I Servizi Sociali Professionali dei cinque Comuni dell'Ambito provvedono alla segnalazione dei nuclei familiari all'Ufficio di Piano ed al Direttore dell’Esecuzione del Servizio.

L'ammissione al servizio avviene, previa disponibilità di posti, a seguito di valutazione del caso, da parte dell'équipe composta dal Direttore dell'Esecuzione, dall'Assistente Sociale di riferimento e dalla Coordinatrice del Servizio per conto del soggetto gestore.

È cura dell'Assistente Sociale e degli operatori del servizio definire, unitamente alla famiglia, ed eventualmente con altri servizi coinvolti, il Progetto Educativo Individualizzato con i relativi tempi di verifica e strumenti di valutazione. 

Organigramma del gruppo di gestione del servizio

L'Assistenza Educativa Domiciliare per minori viene garantita dalla cooperativa aggiudicataria dell'appalto, la quale mette a disposizione gli operatori previsti dall'organizzazione definita negli atti contrattuali. 

L'attuale team è così composto:

n. 1 Coordinatore del Servizio - Psicologo;

n.10 Educatori con laurea in Scienze dell'Educazione o equipollente.

Tariffa per ciascuna prestazione

Non è prevista alcuna forma di compartecipazione da parte degli utenti.

Modalità di verifica e valutazione del servizio

La Cooperativa effettua per i singoli casi, incontri di verifica del Progetto Educativo in essere con il Servizio Sociale Professionale ed, eventualmente con gli operatori degli altri servizi coinvolti, con cadenza mensile. Gli incontri vengono allargati anche al nucleo familiare interessato ogni bimestre.

La Cooperativa si dota di un sistema di documentazione di tutta l'attività.

Attuale gestore del Servizio (anno 2012-13)

L’attuale gestore del servizio, per gli anni 2012 e 2013, è l'ATI Cooperativa Sociale s.r.l. “Comunità San Francesco” di Ugento (Le) e Cooperativa Sociale “We Care” di Milano.

Capofila dell'ATI è la Comunità San Francesco:
N.184 Albo Regionale Cooperative Sociali 

N. 56918 Confcooperative Italiane 

Azienda Certificata UNI ISO 9001/2008 certificato n.21343/10/S 

Registrazione n. IT-69662 EA:37 EA:38F EA:35 

Via Acquarelli n.53  

73059 Ugento(LE) 

P. IVA 03072920758 
Tel - Fax 0833/555452  

E-mail: info@sanfra.org 

Modalità per i ricorsi da parte degli utenti nei confronti dei responsabili dei servizi

Eventuali reclami potranno essere presentati, preferibilmente su modulistica predisposta, all'Ufficio di Piano da parte dei beneficiari. 

Entro dieci giorni dal ricevimento del reclamo, il Responsabile dell'Ufficio di Piano, attiva apposito procedimento di verifica con garanzia di contraddittorio presso il soggetto erogatore volto ad accertare la fondatezza del reclamo.

In caso di accertata fondatezza, l'Ufficio di Piano, adotta le iniziative consequenziali previste dalla normativa vigente e dal contratto stipulato con l'ente gestore. 

Il procedimento di verifica si concluderà entro 60 giorni dal ricevimento del reclamo.

1.4 Fattori di qualità dei Servizi offerti (ADE)

· Standard Generali:

· Carta dei Servizi aggiornata al rinnovo della gara di appalto;

· Informazione periodica delle opportunità offerte relative al servizio attraverso i siti istituzionali (Ambito e Comuni), nonché attraverso altre forme di comunicazione (manifesti, comunicati stampa, ecc.);

· Verifica e valutazione (individuazione del Direttore dell'Esecuzione dei Servizi, incontri periodici di verifica, ecc.)
· Standard Specifici:

· Rispetto degli standard stabiliti dalla normativa regionale (R.R. n. 4/2007 ss.mm.ii.  Art. 87);

· Modulistica di accesso e sistema di documentazione ed archiviazione;

· Elaborazione del Progetto individualizzato e “contratto” con le famiglie; 

· Modulistica Privacy;

· Riunione di equipe mensili/bimestrali;

· Coinvolgimento di consulenti specializzati (mediatore familiare e neuropsichiatra infantile);

· Messa a disposizione di un mezzo ed un autista.
modello di reclamo  
5. L'ASSISTENZA SPECIALISTICA SCOLASTICA

Tipologia delle prestazioni e finalità

Il Servizio mira a garantire interventi educativi specialistici per l'autonomia e la comunicazione dell'alunno con potenzialità di sviluppo delle competenze nell'autonomia e nella integrazione nel contesto scolastico.  

Il servizio, si svolge con personale qualificato, in particolare educatori, e si realizza nell’ambito della scuola, quale attività complementare a quella scolastica.

Il servizio viene garantito anche a casa dell'alunno nei casi in cui lo stesso abbia diritto alla scuola a domicilio.
Destinatari

I soggetti destinatari del Servizio sono gli alunni con disabilità, riconosciuta ai sensi della legge 104/92, residenti nel territorio dell’Ambito e frequentanti le Scuole Pubbliche e Paritarie dell’Infanzia e del I Ciclo dell’Obbligo.

Modalità di accesso al servizio

Il Dirigente Scolastico fa richiesta del servizio per gli alunni della propria scuola all'Ufficio di Piano, entro  il 30 luglio per l'anno scolastico successivo, mediante un modulo predisposto dall'Ambito e con allegata la seguente documentazione: 

- richiesta del servizio, approvata e sottoscritta da tutti i componenti del GLHI, per l'anno scolastico successivo; 

per ogni singolo alunno: 

- consenso all'eventuale attivazione del servizio da parte della famiglia; 

- attestazione di handicap (L.104/92); 

- diagnosi funzionale. 

Le scuole paritarie devono attestare, altresì, l'assegnazione dell'insegnante di sostegno per l'alunno interessato.
In caso di trasferimento anagrafico da Comuni esterni all'Ambito, la scuola accogliente, seguendo la procedura di cui sopra, può far richiesta del servizio entro trenta giorni dall'iscrizione. 

L'Ambito garantirà il servizio compatibilmente alle risorse disponibili.

L'ammissione al servizio avviene, previa valutazione delle richieste pervenute dagli Istituti Scolastici, da parte del gruppo integrato costituito dal Direttore d'Esecuzione dell'Ambito, dai referenti del servizio di Integrazione Scolastica del Distretto Socio - Sanitario, dell'Ufficio Provinciale Scolastico, nonché dal Coordinatore del Servizio incaricato dal soggetto gestore.

L’assegnazione delle ore di servizio per il singolo alunno è effettuata in relazione alle esigenze del caso e tenendo conto delle risorse disponibili.

Organigramma del gruppo di gestione del servizio

L'Assistenza Specialistica viene garantita dalla Cooperativa aggiudicatrice dell'appalto, la quale mette a disposizione gli operatori previsti dall'organizzazione definita negli atti contrattuali. 

Il team è così composto:

n. 1 Coordinatore del Servizio;

n. 1 Psicologo;

n. 14 Educatori Professionali.

Tariffa per ciascuna prestazione

Non è prevista nessuna quota di compartecipazione.

Modalità di verifica e valutazione del servizio

La Cooperativa effettua verifiche periodiche del Progetto Educativo in essere con il Servizio Sociale Professionale ed, eventualmente con gli operatori degli altri servizi coinvolti, a seconda delle necessità. 

La Cooperativa si dota di un sistema di documentazione di tutta l'attività.

Infine, la suddetta somministra, al termine di ogni anno scolastico, un questionario di soddisfazione ai Dirigenti Scolastici, alle famiglie beneficiarie del servizio ed agli operatori.

Attuale gestore del Servizio (anno 2012-13)

L'attuale gestore del servizio, per l'anno scolastico 2012/2013, è l'ATI costituito dalla Cooperative Sociali “Occupazione e Solidarietà” (Bari), “Esedra” (Triggiano) e “Consorzio C.A.S.A.” (Bari). 

Modalità per i ricorsi da parte degli utenti nei confronti dei responsabili dei servizi

Eventuali reclami potranno essere presentati, preferibilmente su modulistica predisposta, all'Ufficio di Piano da parte dei beneficiari. 

Entro dieci giorni dal ricevimento del reclamo, il Responsabile dell'Ufficio di Piano, attiva apposito procedimento di verifica con garanzia di contraddittorio presso il soggetto erogatore volto ad accertare la fondatezza del reclamo.

In caso di accertata fondatezza, l'Ufficio di Piano, adotta le iniziative consequenziali previste dalla normativa vigente e dal contratto stipulato con l'ente gestore. 

Il procedimento di verifica si concluderà entro 60 giorni dal ricevimento del reclamo.

Informazione sul Regolamento Interno

Regolamento del Servizio approvato dal C.I. con Delibera n. 23 del 15.06.2010. 
Regolamento Servizio Assistenza Specialistica Scolastica 

1.4 Fattori di qualità del Servizio offerto 

· Standard Generali:

· Carta dei Servizi aggiornata al rinnovo della gara di appalto;

· Informazione periodica delle opportunità offerte relative al servizio attraverso i siti istituzionali (Ambito e Comuni), nonché attraverso altre forme di comunicazione (manifesti, comunicati stampa, ecc.);

· Verifica e valutazione (individuazione del Direttore dell'Esecuzione dei Servizi, incontri periodici di verifica, ecc.)
· Standard Specifici:

· Rispetto degli standard stabiliti dalla normativa regionale (R.R. n.4/2007 ss.mm.ii.  Art.92);
· Modulistica di accesso e sistema di documentazione ed archiviazione;

· Elaborazione del Progetto individualizzato (P.E.I.); 

· Modulistica Privacy;

· Riunione di equipe interne ed esterne;

· Coinvolgimento di operatori specializzati  per le specifiche disabilità (neuropsichiatra infantile, operatore LISS, ecc.).

Elenco Modulistica

· Domanda di accesso al servizio Specialistica: Modello di domanda
Modello di reclamo  

6. IL TRASPORTO PERSONE DISABILI 

Tipologia delle prestazioni e finalità

Il Servizio si pone, come fine, quello di consentire alle persone con disabilità di raggiungere strutture a carattere socio-assistenziale/educativo/formativo/socio - riabilitativo.

Esso garantisce il trasporto delle persone disabili residenti nei Comuni dell’Ambito (Triggiano, Adelfia, Capurso, Cellamare, Valenzano) per raggiungere scuole, centri pubblici di riabilitazione, ovvero convenzionati con la ASL, strutture a carattere socio – assistenziale/formativo, ubicati nei Comuni dell’Ambito e/o in altri della Provincia, nel raggio massimo di 30 Km dal Comune di residenza dell’utente (in riferimento tabelle ACI).

Il servizio a fini socio-riabilitativi viene garantito anche per conto della ASL in base a specifici accordi. In tal senso la ASL concorre in quota parte  e comunque nella misura del 40% alle spese del servizio stesso.

Destinatari

Sono destinatari del Servizio i residenti nei Comuni dell’Ambito Sociale n.5, compresi i cittadini di Stati appartenenti all’Unione Europea, nonché gli stranieri individuati ai sensi dell’art.41 del D.Lgs n.286/1998, distanti dalle sedi da raggiungere non meno di 300 metri, salvo i casi di particolare bisogno.

Nel rispetto della normativa nazionale e regionale viene garantito l’accesso a soggetti diversi da quelli suddetti (ad es. alunni frequentanti scuole di istruzione superiore), compatibilmente con le risorse finanziarie disponibili e su decisione del Coordinamento Istituzionale.

Attualmente, viene garantito il servizio anche agli alunni frequentanti le scuole medie superiori in base ad accordi con l'Amministrazione Provinciale.

Modalità di accesso ai servizi

L’accesso al Servizio avviene a seguito di pubblicazione di Avviso Pubblico da parte dell'Ambito.

La richiesta è presentata all'Ufficio di Piano, con apposito modulo, da parte della persona interessata o dei suoi familiari o rappresentante legale, per il tramite dei Servizi Sociali dei Comuni di residenza e sue eventuali articolazioni.

In caso di trasporto socio – riabilitativo, l'istanza può essere presentata alla PUA che, previa istruttoria, provvede a trasmetterla al Servizio di Riabilitazione ASL per l’autorizzazione di competenza sanitaria. 

Quest’ultimo servizio le invia all'Ufficio di Piano affinché ne verifichi l’ammissibilità secondo i criteri di cui all’art. 5 del Regolamento del servizio.

Documenti da presentare:

a) attestazione di handicap, così come definito dall’ art. 3 comma 3 della Legge 104/92;

b) autocertificazione e/o documentazione idonea dell’interessato, dei suoi familiari o di altri conviventi atti a giustificare l’impossibilità ad effettuare il trasporto;

c) attestato di programma terapeutico riabilitativo con indicazione di patologia prevista dai LEA, della durata del trattamento e della modalità continuativa o ciclica;
d) attestazione ISEE relativa all’anno fiscale precedente alla presentazione dell’istanza.

Per il trasporto c/o le strutture semi-residenziali a elevata integrazione socio-sanitaria (Centri Diurni socio-riabilitativi, ecc.) di cui all'art. 3 lettera d) del Regolamento del servizio, l'ammissione è subordinata alla valutazione da parte della U.V.M. (Unità di Valutazioni Multidimensionale) presso la sede del Distretto Socio-Sanitario.

Gli ammessi al servizio vengono individuati attraverso graduatoria approvata annualmente nel mese di giugno dal Responsabile dell'UdP.

La stessa viene aggiornata, escluso per il trasporto scolastico, a febbraio di ogni anno. 

Organigramma del gruppo di gestione del servizio

Il Trasporto delle persone con disabilità viene garantito dall'azienda aggiudicatrice della gara di appalto, la quale mette a disposizione gli operatori ed i mezzi previsti dall'organizzazione definita negli atti contrattuali.

Attualmente viene garantito il trasporto per circa 80 utenti attraverso l'impiego di n. 7 mezzi dal lunedì al sabato in orario antimeridiano e pomeridiano e comunque entro le ore 19,00.

Tariffa per ciascuna prestazione

Non è prevista compartecipazione da parte degli utenti.

Modalità di verifica e valutazione del servizio

L'Ambito effettua verifiche sul corretto svolgimento del servizio attraverso i report mensili forniti dalla ditta appaltatrice e riportanti, in particolare, gli utenti che hanno fruito del servizio con le relative destinazioni.

A campione vengono realizzati dei controlli in loco.

Attuale gestore del Servizio 

L'attuale gestore del servizio è la Ditta “Vimi Viaggi – Autolinee Dover srl” di Noci (Ba) con la quale è in corso un contratto con scadenza giugno 2013, in attesa del trasferimento della gestione del servizio, ai fini socio-riabilitativi,  alla ASL in base alle recenti norme regionali. 

Modalità per i ricorsi da parte degli utenti nei confronti dei responsabili dei servizi

Eventuali reclami potranno essere presentati, preferibilmente su modulistica predisposta, all'Ufficio di Piano da parte dei beneficiari. 

Entro dieci giorni dal ricevimento del reclamo, il Responsabile dell'Ufficio di Piano, attiva apposito procedimento di verifica con garanzia di contraddittorio presso il soggetto erogatore volto ad accertare la fondatezza del reclamo.

In caso di accertata fondatezza, l'Ufficio di Piano, adotta le iniziative consequenziali previste dalla normativa vigente e dal contratto stipulato con l'ente gestore. 

Il procedimento di verifica si concluderà entro 60 giorni dal ricevimento del reclamo.

Informazione sul Regolamento Interno

Regolamento del  Servizio - approvato il 13.07.2011 dal Coordinamento Istituzionale con delibera n.22 del 29/06/2011. 
 Regolamento per il servizio trasporto disabili.

1.4 Fattori di qualità del Servizio offerto 

· Standard Generali:

· Carta dei Servizi aggiornata;

· Informazione periodica delle opportunità offerte relative al servizio attraverso i siti istituzionali (Ambito e Comuni), nonché attraverso altre forme di comunicazione (manifesti, comunicati stampa, ecc.);

· Verifica e valutazione (individuazione del Direttore dell'Esecuzione dei Servizi, ecc.).
· Standard Specifici:

· Rispetto degli standard stabiliti dalla normativa regionale (R.R. n.4/2007 ss.mm.ii.  Art.87);

· Modulistica di accesso e sistema di documentazione ed archiviazione;

· Modulistica Privacy;

· Verifiche a campione per il corretto svolgimento del servizio.
Elenco Modulistica

· Domanda di accesso al servizio Trasporto.  Modello di trasporto 
modello di reclamo  
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